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Sangue “no vax” per trasfusione. Avis: “C’è 

disinformazione e pregiudizio. Anche colpa di 

troppe fake news. Pronti a denunciare” 

Per l’Avis la vicenda dei genitori che avevano chiesto solo sangue “no vax” per 
l’intervento chirurgico del figlio rappresenta il “triste epilogo della 
disinformazione e del pregiudizio” diffusi tra i cittadini. Una situazione che 
rischia di compromettere l’intero sistema di donazione volontaria di sangue. 
Avis annuncia che denuncerà alle Autorità gli episodi che “minano non solo la 
nostra reputazione, ma quella di tutto il sistema sanitario e della comunità 
scientifica”. 

 

09 FEB - L’Avis esprime “sdegno” per quanto emerso nell’ambito del caso che ha visto due genitori chiedere 
all’ospedale l’uso di sangue proveniente solo da donatori non vaccinati contro il Covid per l’intervento al 
cuore del loro figlio ricoverato al Policlinico Sant’Orsola-Malpighi di Bologna. Una vicenda che per 
il Presidente di AVIS Nazionale, Gianpietro Briola, rappresenta "il triste epilogo della disinformazione e 
del pregiudizio”. Il bambino sarà operato, come deciso dal giudice tutelare del Tribunale di Bologna che ha 
accolto il ricorso presentato dall’ospedale dove il piccolo di due anni è ricoverato perché “non ci sono 
problemi di sicurezza” con le sangue abitualmente utilizzate dalla struttura. Tuttavia, per l’Avis resta un 
problema di fondo, che è la disinformazione.  

A tale proposito il Presidente nazionale di AVIS, attraverso un video diffuso sui canali social 
dell’Associazione (vedi video a fondo pagina), ha voluto ribadire che “non esistono evidenze scientifiche 
secondo cui il sangue dei donatori vaccinati contro il Covid non sia sicuro e affidabile. Il vaccino – spiega – 
è uno strumento importante per la salvaguardia della nostra popolazione. Tutti ci siamo mossi nel rispetto 
del prossimo con l’obiettivo di sconfiggere questa pandemia”. 

https://www.quotidianosanita.it/emilia_romagna/articolo.php?articolo_id=102164
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Briola è tornato, inoltre, a parlare delle fake news che circolano in queste settimane con toni sempre più 
aspri e accesi. In particolare, spiega, sui social network sono state diffuse delle notizie totalmente false 
come quella del sangue dei vaccinati che si coagulerebbe, oppure quella secondo cui il calo delle 
donazioni di queste settimane sarebbe riconducibile proprio all’elevato numero di donatori immunizzati. 
"Nel primo caso – replica il Presidente nazionale di AVIS - questa informazione è assolutamente infondata, 
mentre nel secondo caso la flessione è stata provocata in particolare dalla variante Omicron che ha 
costretto molti donatori, medici e infermieri a osservare dei periodi di isolamento”.  

Un altro tema su cui si starebbe concentrando l’attenzione di alcuni esponenti della comunità no vax 
riguarda l’accesso alle strutture di raccolta senza green pass. “La normativa – ricorda sempre Briola - non 
prevede l’obbligo di green pass per le prestazioni sanitarie non derogabili proprio come la donazione di 
sangue. Pertanto bisogna smentire con fermezza chi sostiene che tale decisione derivi dalla necessità di 
reperire sangue di donatori non vaccinati". 

A tale proposito,Biola fa sapere che "AVIS presto depositerà delle denunce alle autorità giudiziarie 
per i fatti finora illustrati che minano non solo la nostra reputazione, ma quella di tutto il sistema sanitario e 
della comunità scientifica italiana e internazionale”.  

Sul tema dell’assoluta sicurezza degli emocomponenti e a difesa di tutto il sistema sanitario è 
intervenuto anche il presidente di Avis Regionale Emilia Romagna, Maurizio Pirazzoli: “Voglio esprimere 
una forte preoccupazione per quanto accaduto circa il rifiuto di due genitori di far trasfondere al figlio il 
sangue di donatori vaccinati. In questi due anni di pandemia i donatori tutti (vaccinati e non vaccinati, 
uomini e donne, nati in Italia o nuovi cittadini, giovani e più anziani) hanno dato il loro contributo, senza 
esitazione, con altruismo e senso di responsabilità, affinché il sangue fosse sempre disponibile nei nostri 
ospedali. Nonostante il Covid la nostra regione ha curato malati cronici, oncologici, bambini prematuri, 
ustionati, talassemici, emofilici, trapiantati e molti altri pazienti in pericolo di vita attraverso il sangue e il 
plasma donati. Voglio ringraziare tutti loro e rassicurare, ancora una volta, sul fatto che il sangue donato è 
sicuro secondo tutte le evidenze scientifiche. Ci aspettiamo, pertanto, gratitudine e rispetto da parte di tutti 
nei confronti di cittadini così straordinari come le donatrici e i donatori che sono, e devono restare, anonimi, 
volontari e non remunerati”. 
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L’appello di Aisf Odv: «Si sblocchi 

l’inserimento della fibromialgia nei nuovi 

Lea» 

L'Associazione italiana sindrome fibromialgica condivide con Cittadinanzattiva l'urgenza di 
approvare il decreto tariffe: «Non ci fermeremo fino a quando i diritti dei malati non verranno 
assicurati». 

9 Febbraio 2022 - di Redazione 

 
«Non siamo più disposti ad attendere. Ora che la pandemia allenta la sua morsa, dobbiamo 
con urgenza passare ad un “piano di emergenza” per la sanità ordinaria cominciando col 
rendere disponibili i Livelli Essenziali di Assistenza approvati fin dal 2017, ma bloccati da 
allora per alcuni passaggi preliminari. Primo fra tutti l’approvazione del Decreto Tariffe, 
arrivato sul tavolo della Conferenza Stato-Regioni e fermo lì già da qualche settimana». 

Lo dichiara Anna Lisa Mandorino, Segretaria generale di Cittadinanzattiva, aggiungendo: 
«Lasciarlo fermo vuol dire assumersi una responsabilità politica e morale enorme, poiché 
significa disconoscere l’insegnamento della pandemia sulla centralità del Servizio Sanitario 
Nazionale e continuare a tenere “sospesa” la sanità pubblica finora focalizzata sulla lotta al 
Covid». 

Dall’Associazione italiana sindrome fibromialgica sottolineano: «Il blocco del decreto 
Tariffe blocca anche il già previsto inserimento nei nuovi LEA della Sindrome Fibromialgica, 
come dichiarato dal Viceministro Sileri in un’intervista di Striscia La Notizia, in cui comunicava 
che la Commissione rinnovo LEA aveva dato parere favorevole; pertanto dobbiamo agire 
affinché cessi il blocco, l’iter continui e giunga all’approvazione. Ci associamo all’appello di 
Cittadinanzattiva e chiediamo fermamente a nome di tutti i pazienti fibromialgici che 
rappresentiamo che il Decreto venga approvato, che non rimanga insabbiato e che dopo anni 
di infinito lavoro si possa giungere al risultato tanto sperato, avere la Sindrome Fibromialgica  

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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inserita nei Livelli Essenziali di Assistenza. Che non sia ancora una volta un mancato arrivo 
alla meta. Noi non ci fermiamo fino a quando i diritti dei malati non verranno assicurati». 

Lisa Mandorino aggiunge: «Da anni i cittadini italiani, le persone malate, i malati rari 
aspettano l’aggiornamento dei LEA, aspettano di ottenere cioè quelle prestazioni riconosciute 
essenziali per garantire la salute stessa degli individui e la salute collettiva. Già nel 2017 i 
nuovi Livelli Essenziali di Assistenza sono stati definiti; nel frattempo, grazie ai progressi 
continui della scienza, altri ne sono stati individuati, e si potrebbero aggiungere, a beneficio 
di tanti cittadini malati ma anche a vantaggio della prevenzione e della promozione della 
salute di ogni cittadino. E dunque, ora che il Decreto Tariffe è arrivato all’intesa presso 
la Conferenza Stato-Regioni, ci aspettiamo che tutto si definisca al più presto: sbloccandolo, 
infatti, entreranno in vigore anche il Nomenclatore della specialistica ambulatoriale e quello 
dell’assistenza protesica». 

«La definizione dei Livelli Essenziali di Assistenza rappresenta al momento la modalità più 
stringente per ridurre le disuguaglianze fra i vari territori- conclude Mandorino- poiché essi 
fissano i livelli di salute che tutte le Regioni devono assicurare e 
monitorarne l’applicazione costituisce per i cittadini una possibilità concreta per valutare 
l’esigibilità dei propri diritti». 
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09/02/2022 di Redazione 

Covid, l’Agenas: ricoverati in calo in Sicilia e in altre 

11 regioni 

ROMA – Covid, i dati Agenas dell’8 febbraio indicano che “nei reparti ordinari, la 

percentuale dei posti letto occupati da pazienti con Covid-19 scende al 28% a livello 

nazionale (-1%) e, in 24 ore, cala anche in 12 regioni: Emilia Romagna (al 25%), Friuli 

Venezia Giulia (36%), Lazio (32%), Liguria (37%), Marche (31%), Molise (24%), PA Bolzano 

(27%), Piemonte (28%), Puglia (25%), Sicilia (36%), Toscana (25%), Umbria (-3% scende a 

30%). La percentuale aumenta in Abruzzo (38%), PA Trento (31%), Sardegna (con +3% 

arriva a 26%). Stabile, infine, in Basilicata (26%), Calabria (35%), Campania (30%), 

Lombardia (24%), Valle d’Aosta (30%) e Veneto (23%). 

Cala al 14% (-1%) la percentuale di terapie intensive occupate da pazienti con Covid-19 in 

Italia. In 24 ore, scende anche in 9 regioni: Abruzzo (al 17%), Lazio (20%), Liguria (14%), PA 

Bolzano (10%), Puglia (13%), Sardegna (14%), Sicilia (14%), Toscana (17%), Veneto (13%). 

Cresce, invece, in Basilicata (+3%, arriva l’8%), Calabria (13%), Molise (+5% arriva al 13%), 

PA Trento (21%), Umbria (+3% arriva al 13%). Valore stabile in Campania (10%), Emilia 

Romagna (16%), Friuli Venezia Giulia (23%), Lombardia(11%), Marche(20%), 

Piemonte(15%), Val d’Aosta(9%). 

 








































































